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Carmignano e Poggio a Caiano affrontano il te i t elettorale 

I nodi del confronto politico 
in due Comuni dell'area pratese 
Il 14 maggio circa diecimila elettori alle urne - La situazione economica registra sintomi di ripresa 
Sotto il segno della chiusura la gestione democristiana • Indirizzo unitario nella campagna del PCI 

PRATO — La consultazione amministrativa del 14 Maggio è ormai imminente e ad essa si stanno preparando, in un clima 
politico nuovo, tutte le forze politiche. Nella provincia di Firenze sono interessati a questo voto solo due Comuni: Poggio 
a Caiano -e Carmignano. Due realtà del comprensorio, che da sempre hanno avuto un legame con Prato, ma che pre­
sentano tratti specifici, per molti aspetti diversi, rispetto al n .->to del territorio dell'area intorno • a Prato. Nel corso di 
una lunga conversazione abbiamo parlato di questi temi, delle elezioni, del ruolo del Comune con i compagni del Comitato 
di Zona di Carmignano-Pcggio a Caiano. ed in particolare col compagno Parlo Filippi, segretario del Comitato e il com­

pagno Antonio Cirri, di Car-
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La villa Medicea di Poggio a Caiano 

A Pistoia il punto sull'occupazione giovanile 

I giovani della lega 
guardano alle coop 
Trentaquattro assunzioni, delle quali quattordici effettuate in base alle 
liste speciali - Corsi di specializzazione - L'impegno nel settore agricolo 

PISTOIA — La lega delle 
cooperative di Pistoia ha fat 
to il punto sul problema del 
l'occupazione giovanile e sul­
le iniziative assunte. Si re­
gistrano 34 nuove assunzioni, 
di cui 14 riservate a giovani 
dalle liste speciali. Vi sono 
gruppi di giovani che hanno I 
scelto la forma cooperativa 
come momento non solo per 
riaffermare il proprio diritto 
ni lavoro, ma soprattutto co­
me strumento di lotta e di 
aggregazione non emarginan­
te e democratica, come strut­
tura aperta che rifiuta il la­
voro nero. 

E' stato sottolineato come 
i servizi sociali offrano uno 
spazio ampio in cui possono 
inserirsi le cooperative (ne 
è stata già costituita una. la 
« Co.Se.S » fra 18 giovani, in 
larga maggioranza donne) e 
a cri possono dare risposte 
positive gli stessi enti locali 
(incontri sono già avvenuti 
con l.i partecipazione delle 
organizzazioni sindacali e si 
sta irià avviando un proces­
so di confronto e di verifica 
in qusta direzione). 

Per quanto riguarda il set­
tore agricolo, del program­
ma messo a punto nel settem­
bre del 1077 sono 2ià state 
avviate a realizzazione 5 ini­
ziative cooperative che inte­
ressano i settori floricolo. 
zootecnico e per la conduzio­

ne del terreno, con un inve­
stimento di circa due miliar­
di di lire in accordo con le 
istituzioni pubbliche, con pos­
sibilità di inserimento p?r 
una quarantina di unità di 
cui 23 giovani iscritti alle li­
ste speciali. 

Intanto 14 giovani che han­
no scelto di lavorare nel set­
tore agricolo hanno già rea­
lizzato la cooperativa < Rina­
scita agricola » che ha defi-

tiva è notevole (escluso il 
settore edilizio, le cooperati­
ve aderenti alla lega sono 54) 
particolarmente nel settore 
agricolo (cooperative come 
quella t Di Vittorio » per i 
servizi, l'oleificio di Montai-
bano. la cantina sociale sono 
ormai realtà imponenti). 

L'impegno espresso dai gio­
vani nel voler recuperare la 
dimensione storica del terri­
torio pistoiese si è visto per 
esempio nei giovani di Sam-nito un primo progetto ten- esempio nei giovani 

dente ad operare su terreni buca Pistoiese che lottano 
(150 ettari) di proprietà pub- proprio per riconquistare al 

! loro paese quel ruolo agri­
colo che l'ha caratterizzato 

blica con possibilità di colle­
gamenti con altre esperienze 
agricole cooperative (come 
quelle di Lamporecchio e 
Lardano) che sono in grado 
di offrire grossi contributi di 
esperienza. j 

Vi sono però ancora .«pa/J ; 
da conquistare e le difficoltà j 
che questi giovani si trova- , 
no di fronte non sono poche I 
(riattivare produttivamente ! 

da sempre. E' però indispen­
sabile garantire lavoro e sa­
lario a questi giovani: da 
qui l'incontro con la Regio­
ne per un piano di interven­
to che consenta appunto di 
iniziare quei processi di re­
cupero produttivo delle terre 
sui quali la Regione ha e-
spresso un parere positivo 
qualora verranno avanzate 
proposte precise e dettaglia-

Alla Piaggio 
assemblee 

contro 
il terrorismo 

PISA — I consigli di fabbri­
ca della Piaggio e della Ci­
le! hanno risposto all'appello j Due giovani armati di rivo] 
lanciato dalle forze democra- | Iella hanno assaltato l'agen 

Rapinati 
30 milioni 

in una banca 
di Pisa 

PISA — Rapinati 30 milioni 
Pisa poco prima delle 14. 

bilimenti della Piaggio e del­
la Cilet. Alle manifestazioni, 
indette dalla Firn e dai con­
sìgli di fabbrica, è slato in­
vitalo a partecipare il comi­
tato cittadino antifascista 
per la difesa dell'ordine de­
mocratico insieme ai rappre­
sentanti delle forze politiche 
e delle istituzioni. Alla Piag­
gio si terranno due assem­
blee, la prima dalle 10 alle 
11 e la seconda dalle 14 alle 
15,30. Alla Cilet la manife­
stazione è programmata dal­
lo 7,30 alle 9,30. 

dei terreni incolti comporta 
uno spazio <li tempo che va j t o A n c h p , a ; W 2 j n f l u i r à p,, 
dai due ai 3 anni ed occorre , S l t i v a m e m c i n q i l e s t 0 q u a d r o 

garantire uno stipendio): per j d j i n l e r v e n t o p e r l'agricoltu 
questo vogliono costituire un j r f l recuperando. attraverso i 
comitato unitario composto , c o m u I , i > l e r r c n i d i p r 0 p r j e t à 
dalle organizzazioni sindaca- , c |. c m i m j n 0 r j e r n e ^ r a n . 

, li. Lega de le cooperative e n o -n a c c o r d o c o n ] c , t ^ h e > 
lega giovanile dei disoccupati , n t o r n a r e a d c s s e r c p r o d u t t i . 
per affrontare queste realta j y i M a a U f V p r o s p e t t i v e s i 

e ricercarne la soluzione in i a 0 l'occupazione gio-
forma unitaria e concreta. A ' v a m ] e a p j s t o i a e smm ,. 
Pistoia 1 esperienza coopera- , ] c d o , c o s t r u e n d o r > n t r o d i 

! distribuzione sul Viale Ma-
; calle. 

Prospettive che sono af­
fiancate e garantite da corsi 
di specializzazione promossi 
dal Centro Studi della I-ega 
(tre corsi per 120 ore sulle 
cooperazione e la gestione a-
z'endale. ultimato un altro di 
80 ore. per oltre venti gio\a-
ni di cu: 22 andranno ad ope­
ra re proprio nel centro di 
Via Macallè). Ma anche i 
giovani presenti hanno volu­
to esprimere le loro conside­
razioni. N'on sempre le espe­
rienze sorte all'interno dei 
giovani sono state esplosive. 
ma hanno anche prodotto un 
aceri -*eimi n:o culturale e 
scientifico (strutture autoge­
stite. ricerche sui consultori. 
sugli ospedali psichiatrici 
ecc.) . 

Gli Enti locali, i Consorzi 
devo.w perciò aprirsi verso 
questi problemi dando forme 

tiene della città di Pisa per [ zia numero 2 della Banca To 
la mobilitazione antifascista j scarta m \ ia dell'Aeroporto 
contro il Terrorismo. j I due giovani, che avevano j 

Questa mattina si svolge- j il volto coperto da un passa- j 
ranno assemblee negli sta- | montagna, erano scesi da una I 

Fiat 500. L'na volta dentro i 
locali dell'istituto di credito. 
hanno intimato a tutti i pre­
senti di rimanere immobili e. 
mentre uno teneva a bada j di servizio tecnico e non sol-
clienti ed imputati, l'altro ha ) tanto assistenziale. La scelta 
costretto il cassiere a riempi 
re un sacco con i soldi clic 
si trovavano in cassa. 

Finita l'operazione, il ban­
dito ha intimato all'impiega­
to di aprire anche la cassa­
forte che è stata svaligiata. 
Tutto è durato pochi minuti. 
Secondo una stima si calcola 
che il bottino si aggiri intorno 
ai 30 milioni. 

I della cooperativa viene con­
fermata come momento pri­
mario per rivendicare que­
sto ruolo innovatore dei gio­
vani. Altri problemi sono e-
mersi e altre valutazioni sul 
peso della politica CEE. sul 
ruolo dello Stato nei confron­
ti delle Cooperative, sui ter­
reni incolti 

Giovanni Barbi 

mignano. 
« A maggio - - dice Filippi 

-— votano quat t ro milioni di 
persone. E' un test impor­
t an te per l'ampiezza della 
consultazione e per la si tua- ' 
zione politica generale in cui 
avviene. La campagna eletto­
rale. anche se per elezioni 
amministrative, avrà una for­
te caratterizzazione politica ». 
Si avverte tut ta l 'importanza 
di questo voto. Ma si t r a t t a 
anche di capire le realtà e-
conomico - sociali dei comu­
ni in cui si voterà. La crisi 
generale, e non poteva es­
sere altrimenti, ha avuto ri­
flessi particolari in queste 
.•cone. In linea generale - dì-
cono ì compagni - perman­
gono i problemi tipici del­
l'area pratese di cui ì Co 
nuini fanno parte. 

Lo sviluppo di queste aree 
si è legato, forse in manie­
ra troppo accentuata, alle 
prospettive dell'industria tes­
sile. Ciò ha comportato per 
il Poggio l'acuirsi di uno sta­
to di crisi per una forte pre­
senza della maglieria, anello 
debole del settore, e per Car­
mignano questo fatto si ag­
giunge alla crisi dell'agricoltu­
ra. settore importante nel 
Comune. La situazione perma­
ne stazionaria, pur con te­
nui segni di ripresa, soprat­
tu t to di una rinnovata at­
tenzione e fiducia nell'agri­
coltura 

II Poggio e un comune am­
ministrato dalla DC. Qui si 
voterà con il sistema maggio­
ritario. Che problemi — ab­
biamo chiesto - ha compor­
ta to questo nella nostra a-
zione. e quali sono i rappor­
ti t ra i partiti politici alla 
vigilia delle elezioni? « Esi­
stono diversi problemi — di­
ce Filippi —. A Poggio a 
Caiano il confronto politico 
è avvenuto solo a livello del­
le istituzioni. La presenza de­
gli altri part i t i nel territo­
rio è insufficiente. Per giun­
ta i rapporti nel Consiglio 
Comunale non sono reali in 
virtù del sistema maggiori­
tar io (14 i consiglieri DC, 2 
del Psdi. 2 per il Psi e per 
il Pei. nonostante che all'ul­
t ime elezioni vi fosse un so­
stanziale equilibrio). 

Le difficoltà derivano da un 
tipo di gestione della DC che 
ha ricercato il rapporto con 
le opposizioni solo in parti­
colari situazioni, di solito 
quando si sono compiute scel­
te difficili, per abbandonar­
lo subito dopo. 

Per Carmignano la situazio­
ne sembra essere capovolta. 
A contat t i permanenti che 
si hanno in buona par te del 
territorio comunale corrispon­
de una chiusura totale nella 
istituzione. Per il resto, rap­
porti unitari si hanno con 
gruppi cattolici di base. L'u­
nità col Psi da molti anni 
è più larga e proficua. 

AI Poggio si è creato an­
che un nuovo rapporto con 
i socialdemocratici, che elet­
ti in una lista comune con 
la de. sono passati all'oppo­
sizione al bilancio del 75. 
per divergenze sulla gestione 
del Comune. Ma restiamo al 
cara t tere di queste elezioni. 
Pu r col loro indubbio valore 
politico, esse sono elezioni di 
cara t tere amministrativo. Che 
ruolo assumono questi Co­
muni in una fase in cui è 
aperto il dibatt i to sulle au­
tonomie e sull 'ordinamento i-
stituzionale? « II dibatt i to — 
dicono i comparai — sul ruo­
lo nuovo del Comune è sta­
to molto vasto le forze poli­
t iche al Poggio e a Carmi­
gnano. Ma mentre al Poggio 
alle teorizzazioni non sono se­
guite scelte precise, a Car­
mignano il problema è quel 
lo di en t rare nel merito più 
preciso delle questioni ». 

Le cose da fare non sono 
semplici. Ma vi è s ta ta da 
par te della DC al Poggio una 
assenza su questi temi, per cui 
nel tentat ivo di scrollarsi di 
dosso la definizione di a area 
di supporto » del compren­
sorio pratese, spesso si sono 
avuti segni di una « conflit­
tuali tà » con gli altri Comu­
ni del territorio comprenso-
riale. a II problema — si af­
ferma — è quello di una cor­
retta visione della program­
mazione. che faccia i conti 
fino in fondo con i proble­
mi della zona, valorizzi gli a-
spetti specifici dell'area, in 
un quadro di sviluppo com-
prensoriale e di colleeamento 
con gli Indirizzi regionali e 
nazionali ». E si che i proble­
mi ci sono Ad una realtà e-
conomica non povera, per 
quanto con segni di crisi. 
non ha corrisposto una cre­
scita culturale, anche se so­
no cadute chiusure e stec­
cati che contrassegnavano la 
vita di queste zone. 

Gli stessi processi di sco­
larizzazione sono bassi, e non 
a causa dell 'immierazione. 
poiché i figli degli immigra­
ti che frequentano la scuola 
sono in maggioranza. In con­
clusione. la campagna elet­
torale dovrà affrontare que­
sti nodi di fondo. Dai nuo­
vi accordi politici, ai proble­
mi dello svilunoo nazionali 
e locali il Par t i to segue un 
indirizzo unitario che tende 
al ra gei un ei mento di intere. 
e vede nell 'unità delle s'ni-
s t re il oresupposto per am­
pie e vaste alleanze. Ecco 
perchè prima di redigere il 
programma elettorale i suol 
orientamenti sa ranno discus­
si con la gente, andando ca­
sa per casa, con le forze 
sociali e politiche. Questo la­
voro dovrà investire i quasi ' 
seimila elettori di Carmigna­
no. e più di quattromila e-
lettori di Poggio A Caiano. 

Dagli inizi degli anni Sessanta la zona è investita dalla crisi 

pistoiese 
ha bisogno 
di investimenti 

L'occupazione si è progressivamente 
assottigliata - Il settore terziario 
non riesce ad assorbire i giovani 

Un'antica tradizione industriale che 
va potenziata - Precise proposte dei 

comunisti per lo sviluppo economico 

NELLA FOTO: i lavorator i della Lmi in corleo durante 
una recente manifestazione. In pr imo piano, lo striscione 
della fabbrica di Campotizzoro 

PISTOIA — Nella prima me­
tà dell 'Ottocento la Cartiera 
Cini della Lima aveva oltre 
500 dipendenti. Durante la 
prima guerra mondiale la 
SM1 — oggi LMI — arrivò 
ad occupare nel a io stabili­
mento di Campotizzoro fino 
a 6.000 lavoratori. Questi due 
dati s tanno a dimostta-
re che la ' montagna pistoie­
se. sotto il protilo industria­
le. non può essere conside­
rata una zona sottosviluppa­
ta. Anzi, diversamente da al­
t re aree montane, possiede 
un ricco patrimonio di ri­
sorse tecniche, umane, cul­
turali. Nonostante la presen­
za di questo patrimonio, la 
situazione dal settore indu­
striale presenta oggi aspetti 
di notevole gravità. La cri­
si. però, è arr ivata in mon­
tagna molto prima che in 
pianura. Ha cominciato a 
nia.iiii.star.->! dramm ituumen-
te a part ire dagli anni (>0 
in coincidenza con il decol­
lo industriale della pianura e 
le sue conseguenze sono sta­
te dirompente e sono tut tora 
palpabili, per tu t to il tessu­
to economico e sociale del­
la zona: è diminuita drasti­
camente l'occupazione e con 
essa la popolazione. 

Migliaia di persone, in 
gran par te giovani, sono e-
migrati e questo esodo di 
massa, che anche l 'aumento 
dell'occupazione nel terziario 
non è riuscito ad arrestare. 
ha prodotto altr i effetti ne­
gativi: diminuzione delle na­
scite. saldo negativo t ra na­
tali tà e mortalità, invecchia­
mento della popolazione ed 
una maggiore presenza fem­
minile nella popolazione re­
sidente. 

Degradazione 
industriale 

Il processo di degradazione 
del set tore industriale nel­
la montagna pistoiese ha avu 
to fasi al terne dagli ann i '50 
in poi. Si ebbe un aumento 
degli addett i di circa 550 uni­
tà dal 1951 al 1961. mentre 
dal 1961 al ' 1971 si registrò 
un calo di oltre 350 addet­
t i : scesero da 3.330 a 2.933. 
Ma dal 1951 al 1961 va rile­
vato che si ridusse notevol­
mente la quota percentuale 
degli addet t i all ' industria nei 
confronti del totale provin­
ciale. « segno questo — han­
no sottolineato i comunisti pi­
stoiesi nel loro piano per lo 
sviluppo della montagna — 
che lo sviluppo degli anni 
'50 ha significato per la mon­
tagna. in termini relativi, un 
ar re t ramento del tessuro in­

dustriale nei contronti del re­
sto della provincia di Pistoia, 
a r re t ramento che è continua­
to durante gli anni '60 ». 

Dal 1961 al 1971. inoltre, 
mentre decresceva l'occupa­
zione. si verificava un al tro 
preoccupante fenomeno: la 
frammentazione del tessuto 
industriale, dovuta soprat tut­
to alla riduzione occupaziona­
le verificatasi alla ex SMI ed 
alla Cartiera della Lima: non 
pochi dei lavoratori espulsi 
dalle due aziende hanno in­
trapreso att ività autonome di 
tipo artigianale. Dal 1971 al 
1976 il processo di degrada­
zione è proseguito, giungen­
do ai limiti odierni. « La gra­
vità della situazione a t tua le 
iviuL* necessari - dicono i 
compagni di Pistoia — inter­
venti non solo rivolti alla 
conservazione ed allo svilup­
po delle imprese esistenti che 
presentano valide prospettive 
di redditività, ma anche al­
la ricomposizione del tessu­
to produttivo e alla ricerca 
di nuovi insediamenti ». I co-

. munisti pistoiesi sono anda t i 
però oltre questa indicazio­
ne di cara t tere generale, 
l 'hanno fat ta seguire da con­
crete proposte operative sia 
per il rilancio delle grandi 
imprese che per lo svilup­
po delle piccole aziende. 

Per ì due stabilimenti del­
la LMI di Limestre e Cam-
potizzorro. in cui sono 
occupati complessivamente 
1.289 lavoratori, è necessa­
rio — si sostiene nel docu­
mento del PCI. riferendosi ai 
« progetti » della direzione 
della LMI ed agli accordi in­
tercorsi fra il potente grup­
po industriale ed i s indaci -
ti — individuare con preci­
sione gli obiettivi di ' svilup­
po dell'occupazione in rap­
porto ai programmi del set­
tore della metallurgia non 
ferrosa (di cui la LMI detie-

. ne in pratica il monopolio in 
Italia ed anche in Europa con 
la Pechiney francese) e dei 
settori cui sono dest inate le 
produzioni. Gli obbiettivi per 
Campotizzorro dovrebbero es­
sere questi: potenziamento 
degli impianti per la lavora­
zione dei laminati in modo da 
sviluppare e qualificare le 
« produzioni finite » nell'am­
bito di un piano di sviluppo 
energetico e delle telecomu­
nicazioni: sviluppo della la­
vorazione della raccorderia 
per idrosanitaria: program­
mazione delle commesse del 
Ministero della Difesa per la 
produzione della cartucceria 
leggera (arr ivando ad un 
controllo sulla destinazione di 
questa produzione ai mercat i 
esteri in coerenza con la po­
litica estera di pace e di di­

stensione dell ' I tal ia); presen­
za quali tat ivamente diversa 
sui mercati esteri nel set­
tore delle cartucce da cac 
eia. 

C'è poi lo stabilimento di 
Limestre. dove vengono prò 
dotte viti per legno e me­
tallo e minuterìa metallica 
(dagli spilli ai dadi) . L'obiet­
tivo anche in questo caso è 
il potenz amento di queste 
due produzioni per le quali 
la richiesta sul mercato non 
manca. « K' necessario inol­
t re — si afferma nel docu 
mento — che le forze so­
ciali e politiche e gli enti 
locali si impegnino ad esi­
gere sia dall'azienda che dal-
l'ANAS (per lo spostamento 
della s t rada statale) rispo­
ste certe sulle possibilità di 
realizzare il raddoppio dello 
stabilimento e sui tempi. K" 
troppo tempo che questo 
obiettivo e stato posto: esi­
gerne una verifica circa la 
realizzabilità e la economici­
tà è compito del movimento 
democratico ». Tuttavia, al di 
la della destinazione produt­
tiva dello stabilimento di Li­
mestre. la LMI deve man­
tenere in ta t to l'impegno per 
l 'aumento dei livelli occupa­
zionali nei due complessi pi­
stoiesi. 

Il fallimento 
della Cartiera 

Se per la LMI si pongono 
problemi di sviluppo, del tut­
to diversa è la situazione 
della Cart iera della Lima, il 
complesso che un secolo fa 
segnò l'inizio della industria­
lizzazione nella montagna pi­
stoiese. Dal fallimento di que­
sta azienda è derivata una 
situazione di particolare gra­
vità per la Lima che, in man­
canza di una soluzione, ap 
pare dest inata allo spopola­
mento. Purtroppo il destino 
della Cartiera sembra segna­
to in quanto l'analisi econo­
mica aziendale e di mercato 
ha indicato che non è più 
possibile produrre a costi 
competitivi. 

Si pone perciò la esigenza 
della ricerca di una soluzio­
ne nel settore cartario solo 
per una par te dei suoi 55 la­
voratori o una soluzione al 
ternativa in altr i settori pro­
duttivi che utilizzi le strut­
ture murar ie dello stabili­
mento. la presenza di acqua 
in abbondanza, la produzione 
di energia elettrica per l'au­
tosufficienza. la presenza di 
mano d'opera a l tamente qua­
lificata nel settore car tar io 
e suscettibile di riconversio­
ne rapida. Una destinazione 

della produzione a settori 
particolari del cartario o un 
inserimento di al tra produ 
zione appare possibile, anche 
tenendo presente che la 
GEPI . essendo la maggiore 
creditrice nei confronti del 
la cartiera, può dilazionare 
il pagamento dell'immobile e 
dei macchinari . « Ciò che si 
impone con urgenza comun­
que — si sottolinea nel « pia­
no » del PCI — è l'insedia 
mento di nuove iniziative in­
dustriali nella zona di San 
MarcelloPiteglio. con il so­
stegno dì un intervento di 
credito agevolato sulla leg­
ge 187. che prevede finan 
ziamenti per nuovi insedia 
menti , per ammodernamenti 
ed ampliamenti nelle aree 
non sufficientemente svilup­
pate del Centro Nord ». 

Chiusa la Cartiera della Li­
ma, automat icamente si e re­
gistrata un'ulteriore diniinu 
zione del numero degli ad 
detti nel settore industriale. 
Ora si aggirano su 2.950. ma 
di questi quasi 1.300 sono oc­
cupati alla LMI. Gli altri , la 
maggioranza, lavorano nella 
miriade di piccole e picco 
lissime aziende — spesso su 
base familiare — che di fre­
quente non hanno un mer­
ca to proprio, né di acquisto 
delle mater ie prime o semila­
vorate. né di vendita in quan­
to dipendono totalmente da 
terzi committenti . 

Queste aziende operano nel 
settore della meccanica (al­
cune per la componentistica 
FIAT, al t re sono specializza­
te nella produzione di stam­
pi). delle costruzioni (un set­
tore sviluppatosi con la cri­
si degli anni '60. con quella 
dell 'agricoltura ed in conco­
mitanza con il boom della 
casa per le vacanze), del­
l 'art igianato artistico, del tes 
sile e dell 'abbigliamento, che 
al imenta il vasto mercato del 
lavoro a domicilio. Nella 
montagna pistoiese il lavoro 
a domicilio non Io si ritrova 
solo nel tessile e nell'abbi­
gliamento. né esso costituisce 
l'unica forma anomala di la­
voro: sono assai sviluppate 
al tre forme di lavoro preca­
rio ed assai praticato è an­
che il doppio lavoro. Una co 
si estesa diffusione di que­
sto fenomeno è espressione 
della difficile situazione eco 
nomica e sociale della mon­
tagna. Ma torniamo alla pic­
cola impresa ed ai suoi pro­
blemi. A parere dei comuni 
sti pistoiesi, ilproblema di 
fondo per la piccola impre­
sa e l 'artigianato è rappre­
sentato dal suo frastaglia­
mento e dalla sua debolezza 
s t rut turale . Si t r a t t a perciò 

in primo luogo di rafforza­
re questo tessuto e di ri-
comporlo. 

A questo devono contribuì 
re. in maniera coordinata. 
Regione. Enti locali. Istitu­
ti di Credito e na tura lmente 
le organizzazioni di catego­
ria. I punti su cui impernia­
re tale impegno sono chia­
ramente indicati ed illustra­
ti nel documento della Fe­
derazione pistoiese del PCI. 
Riguardano la predisposizio­
ne di aree artigianali ed in­
dustriali. il miglioramento 
delle fonti energetiche della 
montagna, l 'approntamento 
di piani per la formazione 
professionale, una diversa po­
litica del credito. Per l'ubi­
cazione delle aree i comuni­
sti condividono la scelta del­
la Comunità montana Alto 
Appennino Pistoiese, che ha 
indicato il comune di San 
Marcello come centro indu­
striale di tu t ta la comunità. 
anche se ciò non deve esclu­
dere la realizzazione di aree 
per insediamenti produttivi In 
altri comuni per rafforzare 
un tessuto produttivo che al­
t r imenti si deteriorerebbe ul­
teriormente con pesanti con­
seguenze sul tessuto sociale. 

Formazione 
professionale 

C'è poi il problema della 
formazione professionale, in­
dispensabile per fornire al­
l 'industria e al l 'ar t igianato 
locali mano d'opera qualifi­
cata. Si t r a t t a di organizza 
re corsi sia per i giovani. 
sia per i lavoratori già oc 
cupati per i quali si rivelino 
necessità di aggiornamento. 
Ultima, non certo per impor­
tanza. arriva la questione an 
nosa del credito. E' necessa 
rio potenziarlo, ma non ba­
sta. E", infatti , necessaria 
una politica uni tar ia del ere 
dito per non disperderlo in 
molteplici interventi compiti 
ti da enti diversi senza al­
cun coordinamento, con il ri 
schio di incidere scarsamen 
te sullo sviluppo industriale 
montano. Per questo, t ra le 
altre cose, i comunisti pi 
stoiesi propongono che gli en 
ti locali, la Camera di Coni 
mcrcio. la FIDI Toscana. la 
Cooperativa Artigiana di Ga 
ranzia. gli Istituti di Credi 
to coordinino, in rapporto con 
le categorie produttive, la lo 
ro att ività superando l 'attua 
le duplicazione degli inter 
venti e pervengano ad ini 
ziative che incidano maggior 
mente sugli investimenti in 
montagna e quindi sul suo 
sviluppo. 

Con l'arresto dì uno dei maggiori « corrieri 

Duro colpo al giro della droga ad Arezzo 
Paziente lavoro per scoprire come l'hascisc giungeva nella città toscana - Non molto esteso ma complesso lo spac­
cio degli stupefacenti - I risultati delle indagini svolte - Adesso si cerca di capire chi muove la fila del traffico 

Con il voto di PCI e PRI 

Approvato all'Argentario 
il bilancio del Comune 

MONTE ARGENTARIO — Con il \oto positivo del PRI e 
del PCF. l'asti.ì*:onc del PSDI e il no di PSI e DC. è stato-
approvato al comune di Monte Argentano il bilancio di pre­
visione per il 1978. Nella celici azione delle varie forze poli­
tiche. co-i come M è \enuta configurando nell'espressione 
di \oto e nelle argomentazioni politiche, emerge ancora una 
volta l'originalità della situazione politica che .-i rincontra in 

J questo importante comune costiero della Maremma 
i Dal 1975. dopo le elezioni ammini-trat.ve. è in >\ nI<rimen:o 

un importante esperienza di collaborazione tra il PRI. che 
dirige con una giunta monocolore il Comune, e il nostro partito. 
che lo sostiene dall'esterno. A questo quadro pol.tico si è 
giunti, oltre che al mutamento dei rapporti di forza, con il 
relegamento all'opposizione, dopo 30 anni, della DC. massima 
responsabile dello scempio urbanistico e della degradazione 
ambientale. 

Nel dibattito, il sindaco, onorevole Susanna Agnelli, ha 
fortemente sottolineato la necessità, dinanzi ai cruciali pro­
blemi del pae«e. di una collaborazione e di una intc-a fra 
tutte le forze democratiche por difendere e rafforzare la 
democrazia e le istituz.oni. nell'interesse supremo della col­
letta uà. Tradotta in termini operativi, a livello locale, la 
maggioranza comunale ha proposto la costituzione di com­
missioni consiliari consuntive composte e dirette sulla ba«e 
di accordi chiari e contratti da tutte le forze politiche. L\)a 
indicazione che il PCI. per bocca del compagno Tonino For-
naro. capogruppo consiliare, ha giudicato positiva per il fatto 
che si muove nella linea della collaborazione capace, in una 
visione dinamica e dialettica, di giungere a un più avanzato 
e stabile quadro politico. La DC ha deciso di votare contro 
il documento dell'ammini.-trazione con argomentazioni arre­
t ra te e demagogiche. 

AREZZO — La squadra mo­
bile della questura di Arezzo 
ha arres ta to per spaccio d: 
droga un giovane di 23 anni . 
Giovanni Bald;. Nel suo « fon­
do » è s ta to ritrovato un pane 
di hascisc, corrispondente e 
circa 200 dosi, oltre a tu t t i 
gii s t rument i necessari per la­
vorarle. taglierine e bilancine 
con : pesi centesima!! Qaesto 
è l'ultimo risultato di una 
iunsa indagine che la que­
stura di Arezzo e in partico-
lar modo un p:cco!o nucleo 
antidroga, svolge orma: da 
tempo. Il 16 marzo ci fu una 
irruz:one in Via XX Settem­
bre al n 61. dove furono 
sorpresi a fumare otto giova­
ni. La droga sequestrata r.en 
trava nella « modica quant i tà 
ad uso personale ». per cui 
questi giovan. furono sola­
mente segnalati alla Pretura. 
Nel corso delle indagini due 
persone. Paolo Art usi e Bruno 
Gori. ent rambi diciannovenni. 
sono s ta te denunciate per 
agevolazion: all'uso di sostan­
ze stupefacenti, in quanto af­
fittuari del locale di Via XX 
Settembre e sospettati di es­
sere gli oreamzzatori del giro 
d; droga del piccolo locale. 
che secondo loro era un c r ­
eolo culturale, una specie di 
Macondo di periferia. 

Questo fu un pnmo succes­
so delia squadra mobile, ma 
si t ra t tava ancora di scopri­
re come l'haschisc g iung i la 
e giunge ad Arezzo. Le inda­
gini furono estese nella To­
scana e a Perugia per sco­
prire come e da dove arri­
vavano : due o t re ett i di 
haschlsc che settimanalmen­
te vengono consumati :n città. 
Dopo qualche tempo si è giun­

ti al l 'arresto del Baldi, n t e r 
nuto uno. anche se non l'uni- ! 
co. corriere della droga di 
Arezzo. Negli ambienti del 
la questura regna un cauto 
ot t imismo: non e s ta to arre-
s ta to un pesce piccolo, ma i 
anzi probabilmente il magg:or | 
corriere della ci t tà. In ogni j 
caso, le indagini non si pò.*,- j 
sono fermare qui. in quanto il j 
Baldi non può aver agito cer 
to in maniera isolata. 

Le ricerche a questo punto 
travalicano ì limiti della prò 
vir.c:a di Arezzo: si pensa 
sopra t tu t to a Firenze e a Pe 
rug.a. centri abituali di ap 
prowigionamento della dro 
ga per gli spacciatori locali. 
L'arresto del Bald. è il se 
condo risultato della lotta con­
tro gì: spacciatori di droga 
condotto dalla questura are­
tina La ci t ta ha infatti co 
nosciuto. in maniera origina 
le. una diffusione iniziale d. 
droche pesanti :1 cui avvio 
s: ebbe intorno al 1971-72. 
Occorsero anni di indagine 
per venire a capo della com 
plessa questione. Si era for­
mato infatti un gruppo di una 
ventina di giovani dediti al 
l'uso di droghe pesanti, so­
pra t tu t to morfina. Ci furono 
furti in farmacie, apoarra 
menti e in negozi. Furono ru­
bati i campionari de; ricetta 
ri di numerosi medici. 

Dopo qualche mdag.ne. du 
rate anni , furono arres ta te 
12 persone. Tre riuscirono ad 
espatriare. In India, in Tur 
chia e in Inghilterra, da dove 
continuarono il traffico fun­
zionando da punto di r.fen-
mento per coloro che conti- i 

nuavano lo smercio in ci t tà 
al loro posto. Questo traffico 
fu s t roncato quando si sco 
pri finalmente il sistema che 
il gruppo usava per far giun­
gere la droga dall 'Olanda. II 
corriere era un sorvegliato 
speciale. Lucio Par r i . che di 
mat t ina presto met teva la fir­
ma in questura, arr ivava a 
Milano in treno, d a qui in 
aereo giungeva in Olanda, do­
ve uno degli « espatr iat i». 
Emanuele Badi:. Io riforni 
va della droga che lui stes­
so riceveva dalla Turchia e 
dall ' India, dagli al tr i ' due 
« collegh; ». Il Parr i per le 
21 era di nuovo ad Arezzo. 
pronto a firmare di nuovo in 
Questura. 

Una t r ama complessa, sco 
per:a alla fine dalla polizia 
i tal iana. Il caso fu segnalato 
all ' lnterpool che provvide. 
t r ami te la polizia inglese, al­
l 'arresto e all 'estradizione in 
Italia del Badii dopo l'arre­
sto già avvenuto del Par r i 
all 'aeroporto di Linate . Que­
s ta serie di arresti , l 'ultimo 
del Parr i è di qualche mese 
fa. permise di togliere per un 
po ' la droga pesante dal mer 
cato aretino. Il campo lascia­
to momentaneamente scoper-
tofu subito preso da al tr i che 
potenziarono la diffusione del-
l'haschisc e della mar juana . 
non lasciando però d? par te 
l'eroina che ul t imamente ha 
ripreso a circolare. L'arresto 
del Badi; fu un pr imo colpo 
a questa diffusione. Si at ten­
de adesso Io sviluppo delle 
indagini per venire a capo 
dell ' intero traffico di droga. 

Claudio Repek 
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